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Dall’alto verso destra:  
 

Età del rame, Corredo della tomba di Paianizzoli: punta di lancia; Toro diEl-Ubaid , (7444 a.C.) statua in rame, British Museum; Faraone Pepi I ( 6.744 a.C ), statua in 
rame, Museo del Cairo; Faraone Pepi I : particolare; Angelo del Campanile di Parma, statua in rame dorato  (XIII sec) - Parma, Museo Diocesano; Manno Bandini 
( 1287 –1313) Papa Bonifacio VIII, Statua in rame dorato—Bologna, Museo Civico; Th.F.Gedon (1728 - 1767), Natura morta con vasellame in rame e ottone 
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La lavorazione del rame si perde nella notte dei tempi.  
Duttile, malleabile, resistente, dal colore rosso con riflessi sempre cangianti, di facile reperibilità e facile da lavora‐

re, il rame fu il primo metallo scoperto ed usato dall’uomo per realizzare armi, oggetti di uso quotidiano, oggetti arti‐
stici. Un momento importante nella storia evolutiva dell’uomo, di cui si conserva memoria nei testi antichi delle gran‐
di civiltà: per gli Ebrei Tubelcaino, figlio di Caino e Zilla, ‘fu il fabbro, padre di quanti lavorano il ferro ed il ra‐
me’ (Genesi 4,16 ‐ 24); ed ancora nel libro dell’Esodo Dio ordinò al popolo ebraico di realizzare le suppellettili del Tem‐
pio, destinato all’Arca dell’Alleanza; nell’Odissea ( VII, 86 ss) Ulisse, rimane estasiato alla vista del Palazzo di Alcinoo: 
‘Dalla prima soglia Sino al fondo correan due di massiccio rame pareti risplendenti, e un fregio Di ceruleo metal girava 
intorno’ (Odissea, VII,86 ss)… 

 
Testimonianze importanti, che provano come il rame fosse da subito considerato un metallo prezioso ed in quanto 

tale destinato a decorare templi e palazzi.  
La tecnica di lavorazione del rame ebbe inizio in Mesopotamia (Sumeri ed Assiri), per poi diffondersi nel Egitto e 

nel bacino del Mediterraneo (civiltà greca e romana) e passare poi al Europa e giungere, attraverso la maestria degli 
artigiani‐artisti medievali e rinascimentali, fino ai giorni nostri.  

 
Martellare, sbalzare, cesellare, passare e ripassare sulla fiamma la lastra per renderla malleabile: gesti antichi  che 

da migliaia di anni si ripetono sempre uguali a se stessi e si tramandano di generazione in generazione, come segreti 
di una sapienza tecnica, artistica ed umana, la cui conoscenza oggi è fondamentale per riappropriarci del nostro pas‐
sato e della nostra ‘humanitas’.  



 

 

Opere artistiche di Mario Pessott 
 
Dall’alto verso destra:  
 

Foglie di vite, particolari di lavorazione: Lavorazione su forgia di una foglia cesellata e modellatura finale  ; Rosa in rame, con cui Mario Pessott ha vinto la Biennale di 
Artigianato di Venezia del 1970, Collezione Fondazione Artistica;  Crocefissione ( 1991 ) , rame sbalzato e cesellato, Belluno - Cappella Privata 
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Il laboratorio di propone di far conoscere ai ragazzi l’antica tecnica di lavorazione del rame  attraverso un’ esperienza 
multisensoriale, a contatto diretto, con un artigiano-artista, Mario Pessott, che da sempre dedica la sua vita allo studio delle 
antiche tecniche di lavorazione dei metalli . La sua è una esplorazione emotiva ed emozionale del passato, che  lo proietta 
nel futuro: è affascinato dalla modernità, dalle potenzialità  della materia di stimolare e suggerire nuove forme artistiche ed 
espressive ed dalla possibilità di realizzare opere d’arte che guardano al futuro , utilizzando le antiche tecniche artigianali ed 
artistiche.  

 
I ragazzi potranno vedere dal vivo direttamente dalle sue mani le diverse fasi di lavorazione, che trasformano una lastra 

informe di rame ( o di altro metallo 1) in un oggetto di uso comune o in un opera d’arte; potranno toccare il materiale nei di-

versi momenti di lavorazione, potranno sentirne il suono, l’odore…Entreranno in un mondo affascinante che permetterà 

loro di entrare nella storia, studiata sui libri, ma non sperimentata, di prendere consapevolezza di un mondo reale che li cir-

conda con le sue bellezze artistiche e con i suoi tanti segreti, custoditi gelosamente in tanti oggetti decorativi e di uso quoti-

diano, che nostro malgrado stanno diventando muti, perché si è persa la memoria del loro uso e di come venivano realizzati; 

avranno modo di capire come creare con le mani ci insegni valori fondamentali come il rispetto, la collaborazione, il dialogo; 

come ci insegni a sviluppare le nostre potenzialità, a capire i nostri limiti, a desiderare di fare bene nella vita: ‘Il falegname, la 

tecnica di laboratorio ed il direttore d’orchestra sono tutti artigiani, nel senso che a loro sta a cuore il lavoro ben fatto per se 

stesso. Svolgono un’attività pratica, ma il loro lavoro non è semplicemente un mezzo per raggiungere un fine di un altro or-

dine.[…] L’artigiano è la figura rappresentativa di una specifica condizione umana: quella di mettere un impegno personale 

nelle cose che si fanno ‘ ( R.Sennet, L’uomo artigiano, Feltrinelli - 2008) pp.27 –28) 

 

1. La tecnica di lavorazione del rame presenta delle forti analogie con altre tecniche di lavorazione di altri metalli in lamina argento, oro, lamina di ferro, ottone  



 

 

Mario Pessott in  diversi momenti del laboratorio presso la SMS di Sacile 
 



 

 

MQR5SKLT RK 4MQSUK32VLQ 
 
Il laboratorio viene realizzato direttamente nella Scuola, che lo richieda, in uno spazio (aula/laboratorio) che per l’oc‐

casione prende le sembianze di un’antica bottega medievale, nella quale Mario Pessott riproduce direttamente le fasi 
principali di lavorazione (disegno, martellatura, sbalzo, cesello...) ed illustra con l’ausilio di video e diapositive  tutte 
quelle fasi di lavorazione  ( lavorazione a caldo su forgia), non realizzabili in loco per motivi tecnici e di sicurezza.  

 
Per l’occasione saranno esposti oggetti di artigianato artistico ed opere d’arte realizzate da Mario Pessott e che gui‐

deranno i ragazzi nella comprensione delle tecniche usate. 
 
In base all’esperienza, la durata ideale del laboratorio è di circa un’ora e mezza; in base alle esigenze didattiche è pos‐

sibile realizzare laboratori di durata inferiore o superiore (solo nel caso si faccia fare esperienza ai ragazzi di lavorare un 
lamina di rame al positivo ed al negativo). In ogni caso è possibile realizzare ‘su misura’ ( ossia adattandolo ad eventuali 
specifiche esigenze didattiche) il laboratorio in oggetto. 

 
Per far in modo che tutti i ragazzi possano fare un’esperienza diretta con le tecniche di lavorazione, possano confron‐

tarsi con il Maestro, possano toccare le opere, possano alimentare la loro curiosità e fantasia, il numero dei partecipanti 

non dovrà essere elevato ( massimo due classi, per un totale di 40/45 ragazzi ). 

Sul sito della Fondazione Artistica ( Gallery) è possibile visitare una Galleria virtuale delle opere di Mario Pessott 

 

Info e contatti: 

Www.fondazioneartistica.it  

info@fondazioneartistica.it 

tel/fax 0438 486615 
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